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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per i problemi economici e monetari 
 

2013/0023(COD) 

25.9.2013 

PARERE 

della commissione per i problemi economici e monetari 

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 

protezione mediante il diritto penale dell'euro e di altre monete contro la 

falsificazione e che sostituisce la decisione quadro 2000/383/GAI del Consiglio 

(COM(2013)0042 – C7-0033/2013 – 2013/0023(COD)) 

Relatore per parere: Pablo Zalba Bidegain 
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BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta di direttiva mira ad ammodernare il vigente quadro giuridico penale dell'UE per 

la protezione dalla falsificazione dell'euro e di altre monete. Essa sostituisce l'attuale 

regolamento (CE) n. 1338/2001 del Consiglio, del 28 giugno 2001, che definisce talune 

misure necessarie alla protezione dell'euro contro la falsificazione, andando oltre le 

disposizioni ivi contenute in particolare per quanto riguarda il miglioramento dei regimi 

sanzionatori, gli strumenti di indagine per i reati di falsificazione gravi e l'obbligo di 

trasmissione dei sospetti falsi ai centri nazionali di analisi (CNA) e ai centri nazionali di 

analisi delle monete metalliche (CNAC). 

Il relatore per parere accoglie con favore la proposta, in particolare per quanto riguarda 

l'armonizzazione dei regimi sanzionatori. Un livello minimo di armonizzazione in tal senso è 

pienamente giustificato considerando che l'euro, moneta comune di 17 Stati membri, svolge 

un ruolo importante per l'integrazione economica e finanziaria dell'UE, e che la fiducia dei 

cittadini dell'Unione nella moneta è essenziale per la stabilità finanziaria. Occorre pertanto 

garantire lo stesso livello di protezione dell'euro in tutta l'UE.  

Il relatore per parere suggerisce ulteriori emendamenti alla legislazione proposta nei seguenti 

ambiti: 

- Pubblicità delle condanne 

Al fine di garantire sanzioni efficaci e dissuasive, le condanne pronunciate vanno rese 

pubbliche, a meno che tale pubblicazione non comprometta seriamente le indagini ufficiali in 

corso. 

- Proporzionalità delle sanzioni 

In linea con i principi fondamentali di proporzionalità e sussidiarietà, le autorità nazionali 

dovrebbero applicare il regime sanzionatorio in maniera proporzionata. Si tratta di un aspetto 

che potrebbe essere specificato in maggior dettaglio aggiungendo un nuovo comma al 

paragrafo 1 dell'articolo 5. 

- Ambito di applicazione: banconote e monete metalliche falsificate non ultimate 

Il concetto di banconote e monete metalliche falsificate non deve necessariamente essere 

limitato alle banconote e monete metalliche ultimate, ma può anche riguardare quelle non 

ultimate che sono in corso di produzione.  

Tali falsi non ultimati non avrebbero un valore nominale ma piuttosto un valore nominale 

potenziale, il quale dovrebbe essere preso in considerazione per la determinazione di una 

sanzione proporzionata ai sensi dell'articolo 5 della direttiva proposta. Il considerando 19 e 

l'articolo 5 andrebbero pertanto modificati in modo da includere un riferimento al valore 

nominale potenziale relativo ai falsi non ultimati. Il valore nominale potenziale dovrebbe 

essere considerato come un ulteriore criterio in sede di applicazione di sanzioni proporzionate 

per i singoli reati di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettere da a) a c), della direttiva proposta. 

- Ambito di applicazione: l'euro e le altre monete 
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Conformemente al principio di non discriminazione delle monete sancito dalla convenzione di 

Ginevra, gli Stati membri sono tenuti ad applicare lo stesso regime sanzionatorio per la valuta 

del paese e per quelle estere. Si tratta di un aspetto che potrebbe essere precisato ulteriormente 

nel testo legislativo proposto attraverso una modifica del considerando 19 e dell'articolo 5 atta 

a specificare che l'applicazione si estende anche alle banconote e monete falsificate 

appartenenti a valute diverse dall'euro. 

- Reati relativi ai mezzi di produzione e alle materie prime per banconote e monete 

metalliche 

Al fine di rafforzare gli effetti deterrenti della legislazione proposta, anche alla luce del fatto 

che gli strumenti di falsificazione svolgono un ruolo essenziale per le fattispecie criminose in 

questione, i reati di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera d) dovrebbero essere puniti, previa 

valutazione della proporzionalità, con le medesime pene minime e massime previste 

all'articolo 5, paragrafo 4. 

- Trasmissione dei sospetti falsi ai CNA e CNAC nel corso dei procedimenti giudiziari 

L'articolo 10 della proposta introduce l'obbligo di trasmettere i sospetti falsi ai centri nazionali 

di analisi e ai centri nazionali di analisi delle monete metalliche di cui al regolamento (CE) 

n. 1338/2001. Tuttavia, in talune circostanze, in particolare laddove siano in corso 

procedimenti giudiziari, i campioni delle banconote e delle monete metalliche di cui si 

sospetta la falsificazione non possono essere trasmessi in quanto è necessario conservarli 

come mezzi di prova. In simili casi i campioni di banconote e monete falsificate in questione 

vanno trasmessi senza indugio ai CNA o CNAC al termine dei relativi procedimenti. 

 

EMENDAMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per le libertà 

civili, la giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 

seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) È opportuno che l'armonizzazione 

del diritto penale nell'Unione europea 

contribuisca allo sviluppo di una cultura 

giuridica comune dell'Unione in materia 

di lotta alla criminalità in quanto 

elemento potenzialmente in grado di 

produrre effetti positivi sulla fiducia 
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reciproca tra gli ordinamenti giuridici 

degli Stati membri. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

. (10 bis) È di fondamentale importanza 

garantire, sotto tutti i punti di vista, la 

fiducia dei cittadini, delle imprese e degli 

istituti finanziari nell'autenticità delle 

banconote e delle monete metalliche. La 

falsificazione monetaria provoca 

considerevoli danni pecuniari e non alla 

società, agli individui e alle imprese, non 

solo in tutti gli Stati membri ma anche nei 

paesi terzi. Essa potrebbe indurre i 

consumatori a dubitare dell'adeguatezza 

della protezione dei contanti e a temere di 

ricevere banconote e monete metalliche 

falsificate. Di conseguenza, i consumatori 

potrebbero preferire altri mezzi di 

pagamento rispetto ai contanti. La 

falsificazione monetaria potrebbe pertanto 

avere ripercussioni sul sistema di 

circolazione dei capitali basato su mezzi di 

pagamento diversi. I reati in materia di 

falsificazione sono spesso caratterizzati da 

una dimensione transfrontaliera e da 

legami con la criminalità organizzata.  

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 16 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (16 bis) È necessario che tutte le 

condanne pronunciate a norma della 

presente direttiva siano prontamente rese 

pubbliche e contengano, a titolo di 

informazioni minime, quelle riguardanti 
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la tipologia e la natura del reato nonché 

della sanzione e l'identità della persona 

fisica o giuridica oggetto della condanna, 

purché tale pubblicazione non 

comprometta seriamente le indagini 

ufficiali in corso. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Occorre che gli Stati membri abbiano 

la possibilità di imporre una pena detentiva 

di breve durata o di non imporre una pena 

detentiva nei casi in cui il valore nominale 

totale delle banconote e delle monete 

metalliche falsificate non è significativo o 

nei casi che non presentano aspetti di 

particolare gravità. Occorre che tale valore 

sia inferiore a 5 000 EUR, ossia dieci volte 

la denominazione massima dell'euro, per i 

casi punibili con pena diversa dalla 

reclusione, e inferiore a 10 000 EUR per i 

casi punibili con la reclusione di durata 

inferiore a sei mesi. 

(19) Occorre che gli Stati membri abbiano 

la possibilità di imporre una pena detentiva 

di breve durata o di non imporre una pena 

detentiva nei casi in cui il valore nominale 

totale o potenziale delle banconote e delle 

monete metalliche falsificate non è 

significativo o nei casi che non presentano 

aspetti di particolare gravità. Occorre che 

tale valore sia inferiore a 5 000 EUR o 

all'importo equivalente nella valuta delle 

banconote o monete metalliche falsificate 

in questione, ossia dieci volte la 

denominazione massima dell'euro, per i 

casi punibili con pena diversa dalla 

reclusione, e inferiore a 10 000 EUR o 

all'importo equivalente nella valuta delle 

banconote o monete metalliche falsificate 
in questione per i casi punibili con la 

reclusione di durata inferiore a sei mesi. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Per garantire che le sanzioni abbiano un 

effetto dissuasivo sul grande pubblico, gli 

Stati membri pubblicano, se del caso, le 

sanzioni penali di cui al primo comma 

senza ingiustificati ritardi, includendo, a 
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titolo di informazioni minime, quelle 

riguardanti la tipologia e la natura del 

reato nonché l'identità dei responsabili, a 

meno che tale pubblicazione non 

comprometta seriamente la stabilità dei 

mercati finanziari. Nel caso in cui la 

pubblicazione possa arrecare un danno 

sproporzionato alle parti interessate, gli 

Stati membri pubblicano le sanzioni 

penali in forma anonima. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Nel valutare la proporzionalità delle 

sanzioni gli Stati membri tengono conto 

dei proventi realizzati o delle perdite 

evitate dalle persone ritenute responsabili 

nonché dei danni a terzi causati dal reato 

commesso e, se del caso, del danno al 

funzionamento dei mercati o all'economia 

in generale. 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Per i reati di cui all'articolo 3, paragrafo 

1, lettere a), b) e c), aventi a oggetto 

banconote e monete metalliche per un 

valore nominale totale inferiore a 5 000 

EUR e che non presentino aspetti di 

particolare gravità, gli Stati membri 

possono prevedere una pena diversa dalla 

reclusione. 

2. Per i reati di cui all'articolo 3, paragrafo 

1, lettere a), b) e c), aventi a oggetto 

banconote e monete metalliche per un 

valore nominale totale o potenziale 

inferiore a 5 000 EUR o all'importo 

equivalente nella valuta delle banconote o 

monete metalliche falsificate in questione, 
e che non presentino aspetti di particolare 

gravità, gli Stati membri possono 

prevedere una pena diversa dalla 

reclusione. 
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Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I reati di cui all'articolo 3, paragrafo 1, 

lettere a), b) e c), aventi a oggetto 

banconote e monete metalliche per un 

valore nominale totale di almeno 5 000 

EUR, sono puniti con la pena massima di 

almeno otto anni di reclusione. 

3. I reati di cui all'articolo 3, paragrafo 1, 

lettere a), b) e c), aventi a oggetto 

banconote e monete metalliche per un 

valore nominale totale o potenziale di 

almeno 5 000 EUR o dell'importo 

equivalente nella valuta delle banconote o 

monete metalliche falsificate in questione, 

sono puniti con la pena massima di almeno 

otto anni di reclusione. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 4 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. I reati di cui all'articolo 3, paragrafo 1, 

lettere a), b) e c), aventi a oggetto 

banconote e monete metalliche per un 

valore nominale totale di almeno 10 000 

EUR o che presentino aspetti di particolare 

gravità, sono puniti con 

4. I reati di cui all'articolo 3, paragrafo 1, 

lettere a), b) e c), aventi a oggetto 

banconote e monete metalliche per un 

valore nominale totale o potenziale di 

almeno 10 000 EUR o dell'importo 

equivalente nella valuta delle banconote o 

monete metalliche falsificate in questione, 

o che presentino aspetti di particolare 

gravità, sono puniti con 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Articolo 5 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Le sanzioni di cui al paragrafo 4 si 

applicano anche ai reati di cui all'articolo 

3, paragrafo 1, lettera d) laddove 
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presentino aspetti di particolare gravità. 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Se i necessari campioni di banconote e 

di monete metalliche di cui si sospetta la 

falsificazione non possono essere trasmessi 

perché è necessario conservarli come 

mezzo di prova nel procedimento penale, 

in modo da garantire il diritto ad un ricorso 

effettivo e ad un giudice imparziale e i 

diritti della difesa del sospetto autore del 

reato, al centro nazionale di analisi e al 

centro nazionale di analisi delle monete 

metalliche viene concesso senza indugio 

l'accesso ai campioni. 

2. Se i necessari campioni di banconote e 

di monete metalliche di cui si sospetta la 

falsificazione non possono essere trasmessi 

perché è necessario conservarli come 

mezzo di prova nel procedimento penale, 

in modo da garantire il diritto a un ricorso 

effettivo e a un giudice imparziale e i diritti 

della difesa del sospetto autore del reato, al 

centro nazionale di analisi e al centro 

nazionale di analisi delle monete 

metalliche viene concesso senza indugio 

l'accesso ai campioni. Immediatamente 

dopo la conclusione di tali procedimenti le 

autorità giudiziarie trasmettono i 

necessari campioni di ciascun tipo di 

banconota o moneta metallica di cui si 

sospetta la falsificazione rispettivamente 

al centro nazionale di analisi e al centro 

nazionale di analisi delle monete 

metalliche competenti. 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Articolo 12 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 12 bis 

 Al più tardi [un anno dopo l'entrata in 

vigore] la Banca centrale europea, in 

consultazione con la Commissione, 

presenta al Parlamento europeo e al 

Consiglio una relazione sulle banconote 

del valore unitario di 200 EUR e 500 EUR 
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mirante a determinare se la relativa 

emissione sia giustificata o meno alla 

luce, in particolare, dei rischi di 

falsificazione e riciclaggio. La relazione è 

corredata, se necessario, da una proposta 

di decisione. 

 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Presentazione di relazioni da parte della 

Commissione e riesame 

Presentazione di relazioni da parte della 

Commissione e riesame - disposizioni 

finali 

 

 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Articolo 14 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La Commissione valuta la possibilità di 

negoziare con i paesi terzi che utilizzano 

l'euro come moneta, a nome dell'Unione, 

apposite convenzioni volte a contrastare e 

perseguire qualunque attività 

potenzialmente in grado di mettere in 

discussione l'autenticità dell'euro 

mediante falsificazione nonché, più in 

generale, a conseguire gli obiettivi della 

presente direttiva. 
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